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Energit permette lo sgonfiaggio del 

pneumatico, senza  rischi di stallo-

namento e senza l’adozio-

ne  di  strutture supplementari/

complementari ai cerchi  ruota. Ri-

sparmio  di peso e  di  spesa, nes-

sun problema di equilibratura.  

Il sistema  Energit,  inserito  allo interno  del   pneumatico,   crea due   zo-

ne  distinte  e   separate all’interno del pneumatico stesso, consenten-

do  così  due differenti pressioni di esercizio.  

Il vantaggio esclusivo del sistema Energit è che lo stesso, garantendo l’a-

derenza di entrambe i talloni al cerchio, impedisce lo stallonamento sia 

esterno che interno, mentre i classici sistemi antistallonamento meccani-

co (i cd. Beadlock) garantiscono unicamente la ritenuta del tallone esterno 

e, in presenza di zone fangose,  le flange trattengono il fango con conse-

guente appesantimento della ruota e rischio di rottura dei semiassi. 

http://www.energit.eu  



I riflettori si spengono sulla manifestazione Varazze Off Road 2015 che conclu-
de la sua prima edizione. 
L’evento è destinato a diventare un appuntamento fisso che tutti gli anni che le-
gherà il Genova Fuoristrada a questa cittadina ; i numeri e l’entusiasmo del po-

polo Varazzino capitanato da un’amministrazione a dir poco fantastica lo con-
fermano… 



Numeri alla mano: Varazze Off Road chiude a 270 equipaggi ,  più di 150 auto 
portate in percorsi esterni, occupate circa 60 camere d’albergo, organizzata ce-
na del sabato sera in un rifugio a 1100 mt ( rifugio Pratorotondo ) con 90 parte-
cipanti , ristoratori e commercianti felicissimi di poter economicamente attingere 
da un folto pubblico intervenuto per l occasione , sfruttati oltre 20 mila mt2 di 
spiaggia sui quali sono stati piantati 1000 paletti e stesi oltre 10 km di bandella, 
raccolti 500 euro per beneficenza, calcolate oltre 600 persone domenica a pran-
zo. 





I piloti iscritti hanno usufrui-
to di ben 10 tracciati, 2 su-
per Hard, 3 Hard, 4 Soft ed 
1 battezzato Speedway 
che visto il terreno deserti-
co non era velocissimo, ma 

bensì molto tecnico…dove gli equipaggi 
più esperti di guida su fondi sabbiosi 
hanno avuto la meglio anche sulle mac-
chine più preparate, il giro esterno soft 
percorribile da tutti i fuoristrada, ha porta-

to i partecipanti dalla spiaggia alle 
colline appenniniche liguri imbian-
cate , da dove si poteva spaziare 
con lo sguardo su uno scorcio di 
costa veramente suggestivo . 



Off Road TV ha fatto uno speciale sulla manifestazione che andrà in onda su 
SKY canale 148, il tam tam mediatico sui social network si è scatenato ed il 
tutto ha portato domenica il vice sindaco di Varazze ( Filippo Piacentini ) in 
spiaggia con noi, dove visti i risultati ottenuti ha già garantito lo svolgimento 
della seconda edizione nel 2016 dove ci proporrà ancora più spazio per far 
rombare i nostri motori. 





Insomma dopo tanta fatica 
lo show è finito e l’organiz-
zazione del Genova Fuori-
strada può godere dei ri-
sultati ottenuti ed imbarca-
re con entusiasmo tutti i 
complimenti arrivati... 
 

Daniele Giacinto 
Genova Fuoristrada 
( vice presidente ) 







I numeri sono di quelli da Guinness World Records: 885 veicoli a trazione inte-
grale il sabato, 690 la domenica, 1515 veicoli visitatori nel week end e 8 mila 
persone presenti fra pubblico e partecipanti. ¿Qué más? La quarta edizione 
del Les Comes 4x4 Festival, manifestazione motoristica dedicata al mondo 
dell’off road e ai suoi appassionati si è svolta il 14 e 15 Marzo a Les Comes 
(Suria), una quarantina di km a nord di Barcellona, confermandosi una delle 
più importanti a livello europeo. La splendida tenuta del XVIII° secolo ospitata 
fra le verdeggianti colline spagnole ha accolto sui suoi oltre 500 ettari di terre-
no gli equipaggi 4x4 - provenienti da tutta Spagna ma anche da Francia e altri 
paesi d’Europa - che si sono destreggiati su più di 70 km di piste di varia diffi-
coltà, da quelle verdi per neofiti e principianti alle nere per i più temerari alla 
guida di 4x4 equipaggiati di verricello, ridotte e altre dotazioni da estremo.  



Ad affiancare i percorsi e le 
gare a trazione integrale di 
questa “due giorni” sono sta-
te molte altre attività legate a 
motori, fuoristrada e avventu-

ra outdoor organizzate da Les Comes 
e Pro Motor che hanno pensato non 
solo a far divertire gli offroaders ma 

anche le famiglie. Come ormai da tra-
dizione non è mancato l’appuntamen-
to con il Dakar, protagonista del week 
end grazie alle esibizioni di piloti come 
Gérard de Rooy, Van Ginkel, Jordi Ju-
vanteny e Pep Vila (patron del Les 

Comes 4x4 Festival) che hanno fatto 
letteralmente volare sui tracciati della 
tenuta spagnola i camion da poco rien-
trati dal rally più famoso al mondo. Ma 
non solo: ad allietare un pubblico di 
grandi e bambini, da sempre affascinati 
dal mito della grande avventura daka-
riana, è stata anche la conferenza pre-
sentata il sabato sera da Rafa Tibau e Xavi Foj a cui hanno partecipato gli 
stessi piloti che durante la manifestazione hanno guidato sul circuito apposita-
mente allestito per i camion del Dakar facendo provare a fortunati spettatori 
l’ebrezza di un emozionante giro in off road.  





Elemento caratterizzante di 
questa 4^ edizione del radu-
no multimarca è stata nuo-
vamente la fiera commer-
ciale che ha visto la presen-
za di ben 40 espositori che 
hanno presentato al pubbli-

co accessori e prodotti dedicati al 
mondo della trazione integrale affian-
cati da concessionarie di veicoli fuori-
strada, tour operator e organizzazioni 
di viaggi 4x4: molte delle aziende 
partecipanti hanno percorso migliaia 
di chilometri per raggiungere Les Co-
mes fra cui l’italiana RTZ Offroad 

Equipment di Varese presen-
te su questa interessante 
piazza fieristica che, di anno 
in anno, dimostra di ingran-
dirsi sempre più richiamando 
anche iscritti a livello interna-
zionale. I veicoli meglio equi-
paggiati si sono inoltre esibiti 
in spettacolari dimostrazioni 
di abilità sia in prove di trial 
estremo che di “supertrack” a 
cronometro: due grandi esibi-

zioni seguite dal numeroso pubblico che, assiepato lungo i tracciati apposita-
mente allestiti, ha applaudito i veicoli impegnati ad affrontare ostacoli artificiali 
quasi insuperabili.  



Per l’intera durata dell’even-
to si è potuto scegliere fra 
attività ludiche di ogni gene-
re con tracciati turistici desti-
nati ai veicoli classici 4x4 e 
ai Suv, giochi per bambini, 
percorsi avventura con ponti 

tibetani e carrucole, concerti 
di musica (con i K-Melot) e 
stand gastronomici per tutti i 
gusti. Se i piloti del Dakar al-
la guida dell’Iveco Powertar 
Torpedo e Trakker, Man 6x6, 
Ginaf e del Tyota Hilux han-
no emozionato per le loro 
esibizioni, gli spettacoli offer-
ti dagli equipaggi più temera-

ri a bordo di prototipi e 4x4 
equipaggiati da estremo non 
sono stati meno interessanti 
soprattutto quando hanno af-
frontato in salita e discesa im-
pervie scalinate di roccia e 
una serie di profonde vasche 
d’acqua e fango. E se da sem-
pre l’abbinata motori e gastro-
nomia è fra le più apprezzate 
in assoluto da chi frequenta il 

mondo dell’off road, Les Comes ha detto il fatto suo anche in questo ambito 
proponendo maialino alla brace e deliziosi panini farciti con quel jamón che 
porta il nome della Spagna in giro per tutto il mondo.  



Appuntamento al 2016 e come dice il grande Pep Vila “…gasss al ferruuu…”. 
Per informazioni www.lescomes4x4festival.com 
 

Testo & foto Sonja Vietto Ramus  



La WILDZONE SURF TRIBE in collaborazione con MADE IN TEAM srl vi invita al 1°corso off road 2015, una giornata 
dedicata interamente al fuoristrada con lezione di teoria ed escursione guidata in campagna. Si inizierà la mattina con 
lezione teorica, poi escursione nella bellissima campagna limitrofa affrontando alcuni passaggi off road veramente emo-
zionanti! Dopo si andrà a pranzo tutti insieme presso un fantastico ristorante sul lago di Bracciano SIETE TUTTI INVITA-
TI A FARE QUESTA ESPERIENZA ADRENALINICA!! AFFRETTATEVI POSTI LIMITATI!!! Per info chiamate il 392 
8805222. 
 
La giornata si svolgerà in questo modo, la mattina appuntamento presso il nostro punto aics situato in riva al lago di 
bracciano dove si svolgerà la parte teorica del corso.(difronte un bar per fare colazione) Un ora e trenta circa per farvi 
conoscere tutte le tecniche di guida fuoristrada, conoscenza del mezzo, uso del cambio riduttore, come scegliere le 
traiettorie migliori, diverse tipologie di terreno, come si affrontano salite e discese, come affrontare un guado ecc.con 
ausilio di slide e video su pc. Finita la parte teorica si farà sul serio, partiremo per un escursione presso un area naturale 
vicina dove a turno prenderete possesso del mezzo, quì troveremo diversi ostacoli da affrontare a bordo di due delle 
jeep più toste in circolazione, jeep cj7 4.2 e toyota fj 4.0 v8. potrete provare anche la differenza delle diverse tipologie di 
cambio, manuale e automatico. L'escursione durerà all'incirca due ore e trenta, Adrenalina assicurata!! Finito la parte 
pratica potrete scegliere se venire a pranzo con noi presso il mitico ristorante "da persichella" dove si potrà mangiare in 
riva al lago, menù con antipasto misto mare e terra, varie portate di primi e secondi, bevande incluse il tutto a soli 20 eu-
ro. 
 
PROGRAMMA DEL CORSO: 
Ore 9:00 parte teorica, appuntamento presso il nostro punto aics lungolago argenti n2 Bracciano. 
h 1:30 di lezione teorica su tecniche di guida fuoristrada con ausilio di slide e video su pc. 
ore 10:30 parte pratica, si raggiungerà l'area naturale dove a turno proverete l'ebrezza di pilotare 
una vera jeep superando i vari ostacoli naturali presenti su i vari percorsi. Discese, salite,  
tratti fangosi, guadi ecc. durata dell'escursione h 2:30. 
ore 13:00 pranzo presso uno dei migliori ristoranti di Bracciano "da persichella" dove mangeremo  
all'aperto in riva al lago i migliori piatti della casa!! 
L'orario è soggetto a possibili ritardi dovuti allo svolgimento della parte pratica.  
 
PREZZO A PERSONA - 100 EURO compresa tessera assicurativa obbligatoria aics. - 120 compreso pranzo. 
 
 
PRENOTAZIONE CON PAGAMENTO DEL 50% TRAMITE - RICARICA POST PAY. 





I TEAM DOC SPIDER E DALTO SI AGGIUDICANO LA PRIMA MANCHE 

DELLA STAGIONE 2015 DEL WARN TROPHY ITALIA CONQUISTANDO IL 

PODIO ASSOLUTO DELLE CATEGORIE LIMITED 38 E EXTREME A VA-

GLI, IN TERRA TOSCANA. PROSSIMA TAPPA DEL CAMPIONATO OFF 

ROAD: IL 6 & 7 GIUGNO A VALDAGNO, IN PROVINCIA DI VICENZA 

 Vagli (Lucca) – Ad inaugurare la decima edizione del campionato italiano di 
fuoristrada estremo Warn Trophy Italia, organizzato dalla DeadDogs Promo-
tion di Riccardo Pisani sotto l’egida dell’ente nazionale Fiamma Fuoristrada, è 
stata un’avvincente manche toscana ospitata sui tracciati di Vagli, nell’entroter-
ra lucchese. Nel week end del 25 e 26 Aprile i migliori piloti di questa specialità 
motoristica si sono dati appuntamento per la prima di campionato affrontando-
si in una due giorni rigorosamente off road. Ai nastri di partenza dieci equipag-
gi di cui tre schierati nella categoria Extreme – Team Overjoy Wallaby, Team 
Dalto e Team Caffaz – e gli altri nelle fila della Limited 38 (Team Doc Spider, 
Team Mc Gyver, Team MB Corse, Team Schumacher, Team Fulminati, Team 
Savona Fuoristrada e Team Artiglio).  

La manche ha preso il via sabato 25 con le qualifiche pre gara abbinate al Tro-
feo Traction 4x4 (che in ogni tappa del Warn Trophy mette in palio un buono 
del valore di 250 Euro) che ha assegnato la vittoria a Girolamo Rocca & Pao-
locarlo Donati al finish con il tempo di 1 minuto e 17 secondi davanti a MB 
Corse (1’22”) e al Team Caffaz (1’24”). Decisamente selettiva la prima frazione 



di gara che ha impegnato per tre giri gli equipaggi 
partecipanti. Nella Limited 38 solo quattro dei set-
te team iscritti sono riusciti a raggiungere il traguardo con uno strepitoso Doc 

Spider intenzionato, sin dai pri-
mi metri di gara, a ipotecare la 
vittoria di tappa. Al volante del 
performante proto Rocca ha 
concluso il percorso in 115 mi-
nuti seguito da Manfred Briga-
doi (Team MB Corse) con un 
tempo di 134 minuti e dal 

Team Mc Gyver al terzo piazza-
mento con 1 solo minuto di ritardo 
dal secondo classificato. Quarto 
posto per l’equipaggio austriaco 
del Team Schumacher che ha co-
munque dimostrato grinta e deter-
minazione da vendere ben de-
streggiandosi sui tracciati di Vagli al finish in 175 minuti. Nel secondo girone 
di sabato i piloti si sono affrontati percorrendo 2 dei 3 giri previsti inizialmente: 
a conquistare il best lap è stato ancora una volta Girolamo Rocca che ha con-
cluso la sua prova in 60 minuti netti seguito da Mc Gyver, MB Corse e Team 
Schumacher rispettivamente in 67, 74 e 122 minuti.  





Altrettanto agguerrita la sfida fra le fila dell’Extre-
me che, seppur con tre soli team in pista, ha dato 
gran spettacolo. La prima tornata ha assegnato il podio provvisorio al Team 
Overjoy Wallaby, con Stefano Re e Moris Pulga al rientro sui campi di gara del 
Warn Trophy dopo la pausa della passata stagione agonistica. Per loro un otti-
mo primo piazzamento con 121 minuti seguiti dal Team Caffaz a + 6 minuti e 
dal Team Dalto di Mattia Dal Toso e Andrea Cordola, su proto Suzuki, al tra-
guardo in 133 minuti. I percorsi del secondo girone hanno visto invece al pri-
mo posto il Team Dalto (80’) davanti a Overjoy Wallaby (92’) e a Caffaz (95’).  



La classifica del sabato ha 
visto così salire sul podio 
provvisorio della Limited 38 
Doc Spider seguito da Mc 
Gyver e da MB Corse men-

tre per l’Extreme la pole di giornata 
l’ha conquistata Overjoy Wallaby da-
vanti a Dalto e Caffaz. Tre i settori 
selettivi allestiti da Pisani per la se-
conda giornata di gara di cui uno 
uguale per entrambe le categorie 

che si sono affrontate nel 
Trofeo MB Corse che de-
dicherà una prova specia-
le con relativo punteggio 
ad ogni tappa della stagio-
ne 2015 (a fine campiona-
to verrà assegnato un 
winch 8274 customizzato 
dall’azienda sponsor). A 
conquistare questa prova 

è stato uno strepitoso Team Doc Spider che ha fermato il crono in 8’09” da-
vanti ad un altrettanto agguerrito Team Schumacher al secondo posto in 
10’56”.  



Il settore selettivo 1 di domenica se lo sono aggiudicati, in 7 minuti e 48 secon-
di, Rocca/Donati inseguiti dal Team Savona Fuoristrada di Baglietto/Boristene 
in 9’32” e dal Team MC Gyver in 9’40”. Se l’equipaggio austriaco del Team 
Schumacher si è meritatamente piazzato nella top four con 9’51”, la prova del 
Team MB Corse è stata invece improntata sulla sfortuna poiché la rottura della 
pompa orbitale ha reso inutilizzabile lo sterzo costringendo così Brigadoi a riti-
rarsi prima del tempo. Nuova pole per Doc Spider che ha fatto registrare il mi-
glior giro anche nella seconda prova di domenica con 6 minuti e 49” preceden-
do di una manciata di secondi Mc Gyver (6’53”) e di poco meno di un minuto il 
Team Schumacher. Degne della massima difficoltà le prime due prove di do-
menica allestite per la categoria Extreme soprattutto la prima che si è svolta su 
un tracciato di pura roccia con massi di grosse dimensioni.  



A destreggiarsi alla perfezione è stato il Team 
Overjoy che ha dimostrato di possedere sempre eccellenti doti di guida e un 
grande affiatamento di squadra, caratteristiche che gli sono valse il best lap 
con 15 minuti e 16 secondi davanti al Team Dalto che ha tallonato da vicino 
l’equipaggio piemontese tagliando il traguardo con un ritardo di soli sei se-
condi. Terzo piazzamento per Caffaz con 19’10”. Risultato capovolto per il 
secondo SS dove ad imporsi sui tracciati di gara sono stati Dal Toso/Cordola 
in 26’49” seguiti da Re/Pulga che hanno fermato il crono in 27’03” e da Caf-
faz in terza posizione con 45 minuti e 38 secondi, attardato purtroppo da un 
problema al cavo che gestisce il cambio automatico prontamente riparato 
per permettere all’equipaggio di effettuare la prova successiva.  

La terza speciale, quella valida per il trofeo sponsorizzato dalla MB Corse, 
ha visto un nuovo rimescolamento di classifica provvisoria assegnando il pri-
mo gradino del podio a Dalto (13’03”) davanti a Caffaz (15’23”) e ad uno 
sfortunato Overjoy in ritardo per aver stallonato e perso lo pneumatico ante-
riore sinistro finendo così la gara con 3 sole gomme e un cerchio.  



Con questi piazzamenti la 
tappa d’apertura del cam-
pionato 2015 ha visto Doc 
Spider conquistare la vitto-
ria assoluta di Vagli in 199 
minuti e 3 secondi mentre 
Mc Gyver e Schumacher si 

sono classificati secondi e terzi 
della Limited 38. Il podio dell’Ex-
treme è andato invece a Dalto (al 
finish in 270’03”) davanti a Over-
joy e a Caffaz. Il prossimo ap-

puntamento del Warn Trophy Italia è 
il 6 e 7 Giugno a Valdagno, in provin-
cia di Vicenza, dove i tracciati veneti 
ospiteranno una nuova sfida a trazio-
ne integrale.  



Per informazioni: www.deaddogs.it. A.S.DeadDogs 
ringrazia 4Technique, Warn, 4WD Italia, Traction 
4x4, Italia 4x4, MB Corse, Energit BeadLock Sy-
stem, SRM 4x4 Garage, Otrattw The Switch Guys, 
Explores Cases e Sport Television; l’Amministrazio-

ne Comunale e il primo cittadino di Vagli, Mario Pu-
glia; gli abitanti di frazione Vagli Sotto; il campeggio 

Rio Vaiano; Beppe Siggia e Riccardo Faucci per la 

collaborazione nella preparazione dei percorsi; lo 

staff del Pizzorne 4x4 per la gestione cronometri di 
gara; tutti quanti hanno contribuito alla perfetta orga-

nizzazione di questa manche del Warn Trophy Italia, 
gli equipaggi partecipanti e il pubblico sempre pre-
sente.  

Classifica WTI 2015 dopo 1^ tappa Vagli: 

EXTREME: Team Dalto 20 pt; Team Overjoy Walla-

by 17 pt; Team Caffaz 14 pt. 

LIMITED 38: Team Doc Spider 20 pt; Team Mc 

Gyver 17 pt; Team Schumacher 14 pt; Team MB 

Corse 10 pt; Team Savona Fuoristrada 7 pt; Team 

Fulminati 4 pt; Team Artiglio 1 pt. 

 

Testo Sonja Vietto Ramus 





Nonostante le previsioni meteo fos-
sero pessime, e nonostante qual-
che disdetta dell’ultimo momento, 
ben 16 equipaggi si sono presentati 
all’appuntamento mensile del club, 
l’uscita soft tra amici non se la vuo-
le perdere nessuno. 
Le colline genovesi hanno fatto da 
panorama alla nostra uscita, per-
corsi soft e qualche variantina han-
no riempita la mattinata culminata 
con un bel pranzo al sacco a quota 1000 mt, 
dove mentre i panini la focaccia ed il vino si 
esaurivano, il contorno ha iniziato ad imbian-
carsi. 



Il pomeriggio ha subito 
fatto capire che salendo di 
quota il problema neve si 
faceva importante, infatti 
dopo tre diversi tentativi in 
altrettante diverse strade 
la comitiva senza farsi mancare una guer-
ra a pallinate di neve, è tornata sui propri 
passi ripercorrendo la strada al contrario.  



Splendida giornata con persone splendide, qual-
che mezzo tra i più datati ci ha abbandonato stra-
da facendo, ma la comitiva in tardo pomeriggio tra sorrisi e giacche bagnate 
è rientrata a casa. 
Sottolineo come anche i mezzi più originali si sono divertiti facendo tutto il 
percorso e facendosi aiutare la dove si sarebbe messo a rischio il mezzo, in-
somma per concludere, diamo appuntamento a tutti i soci alla prossima av-
ventura e ringraziamo i partecipanti per lo spirito dimostrato. 
 
narratore: 
Daniele Giacinto 
Vic. Pres. Genova Fuoristrada Club 









2° TAPPA XTC 4X4 ATTIMIS (UD) 

11-12 aprile 2015 

Foto e testo Paolo Baraldi 

www.paolobaraldi.it – info@paolobaraldi.it 

 

Attimis, con la sua vasta area dell’ex polveriera di Racchiuso, è una tra le più 
storiche arene fuoristradistiche del campionato italiano XTC 4x4. Grazie alla 
vastità della polveriera, ogni anno è possibile preparare differenti prove speciali 
che mai smentiscono le attese dei vari equipaggi in gara. L’edizione 2015 della 
tappa friulana dell’XTC ha riscosso un indiscusso successo suggellato in primis 
dai ben 32 equipaggi iscritti (3 nei Super Serie, 18 nei Preparati e 11 negli Spe-
ciali), 3 dei quali provenienti dall’Austria, dal numeroso pubblico accorso per 
assistere alla manifestazione e non per ultimo dall’alto gradimento delle prove 
speciali da parte dei teams. Segnaliamo che 32 equipaggi in gara è il nuovo re-
cord italiano di presenze in una competizione di estremo; primato che ha supe-

rato il precedente record del 2011 a Gubbio con 31 equipaggi sempre in un 
evento Extreme Trophy Challenge.  



Questa buona riuscita della ma-
nifestazione è da imputare al 
gran lavoro ed esperienza del 
Friuli Fuoristrada che ha saputo 
affiancare in maniera pregevole 
l’organizzazione capitanata da 

Nicola Bianchi. Sabato mattina, 
dopo le iscrizioni, le verifiche tec-
niche ed il briefing, gli equipaggi si 
sono allineati sulla linea dello start 
del prologo per definire l’ordine di 
partenza per il girone del mattino 
che si è svolto su due differenti 
tracciati: uno per i SuperSerie e i 
Preparati ed uno per gli Speciali. 

In questa prima fase, i più veloci sono 
stati: Borzi e Ferretti per i Superserie, 
Arrigucci-Arrigucci e Morandini-
Morganti per i Preparati e Tadini-Donati 
per gli Speciali.  



Il programma di gara per questo primo giorno prevedeva due prove a gironi 
che si sono svolte su due differenti percorsi che ben rappresentavano le carat-
teristiche e le insidie del terreno della polveriera; quindi non solo velocità ma 

anche passaggi tecnici e fango. Tra i Superserie gara 1 è stata vinta da Borzi 
e Ferretti inseguiti a breve distanza da Sturniolo e Scianna del team Traction 
4x4. Tra i Preparati, gara 1 è stata dominata dai fratelli Arriguggi dell’Evolution 
4x4 inseguiti dai compagni di squadra Morandini e 
Morganti e da Nardi e Adami del team Traction 4x4. 
Buggiani e Pellegrini, noti per la loro guida pulita e 
precisa, hanno dominato gara 1 negli Speciali. Se-
gnaliamo in questa classe l’ottima prestazione di Co-
gnini e Aguzzi che si sono attestati secondi e la sfor-
tuna di Luciano Collarini e di Lorenzo Tadini, i quali a 
causa di alcune noie meccaniche li troviamo legger-
mente attardati nella classifica.  



Domenica, ultimo giorno di gara, ha visto 
ritornare protagoniste le classiche prove speciali che hanno sempre caratte-
rizzato l’XTC sia per il loro alto grado tecnico che per la loro spettacolarità e 
diversità di situazioni da affrontare. Tra i Superserie il team Traction 4x4 con 
Sturniolo e Scianna ha dominato e vinto gara 2. Nei preparati, troviamo in te-
sta alla classifica Morandini e Morganti inseguiti dai compagni di squadra Ru-
bechini e Franceschini ed al terzo posto lo storico equipaggio della Traction 
4x4, vincitore del campionato 2014, composto da Gianluca Nardi e Thomas 
Adami che hanno condotto una buona gara con ottime prestazioni in quasi 
tutte le prove speciali.  

Collarini e Koci hanno 
praticamente dominato e 
vinto gara 2 con impres-
sionanti prestazioni in 
quasi tutte le prove e di-
staccando di misura i di-
retti avversari. Al secon-
do posto troviamo Tadini 
e Donati mentre in terza 
posizione Cognini e 
Aguzzi che hanno saputo 
esprimersi al meglio qui 
in polveriera.  



Alla fine di questo emozionante weekend, dove la 
sportività è stata protagonista, i risultati di tappa ve-
dono così composti i podii finali. Nella Superserie la 
vittoria è andata a Sturniolo e Scianna del team Trac-
tion 4x4 con al secondo posto Borzi-Ferretti e terzi 
Allesandrini-Tiberiani. Tra i Preparati troviamo una 
classifica finale fotocopia di quella di Imperia con l’al-
loro che va a Morandini-Morganti dell’Evolution 4x4, 
team che piazza un altro suo equipaggio, Arrigucci-
Arrigucci, al secondo posto; terza e meritata posizio-

ne per Nardi e Adami del team Traction 4x4 che con-
fermano ancora una volta la loro bravura e determi-
nazione. La classe regina di questo campionato, ov-
vero gli Speciali, ha incoronato vincitore Luciano Col-
larini con un ottimo secondo posto di Simone Cognini ed in fine, in terza posi-
zione troviamo Matteo Buggiani navigato da Mariano Pellegrini. Chiusasi que-
sta elettrizzante tappa che ha confermato l’XTC 4x4 come la più solida ed ap-
prezzata realtà in questa disciplina, tutti i pensieri sono già rivolti alla terza tap-
pa che si svolgerà il 9 e 10 maggio a Castro dei Volsci. 









Il 9 e 10 Maggio si è svolta la terza tappa del campionato XTC a Castro dei 
Volsci in collaborazione con i TOPINIRANDAGI 4x4 (un saluto al Presidente ) 

I 30 equipaggi in gara hanno dato vita ad una spettacolare manifestazione 
che ha attirato molto pubblico sia locale che proveniente da lontano 

La gara è stata suddivisa tra due circuiti molto impegnativi che hanno dato 
molto filo da torcere agli equipaggi, ai fuoristrada e soprattutto ai navigatori. 

 





Molti gli amici incontrati e lunghe chiacchierate soprattutto inerenti il mondo 
del fuoristrada, la nostra passione e, purtroppo, i discorsi sono caduti anche 
sulle pseudo associazioni che gravitano attorno a questo meraviglioso sport 
ed evito di narrare i commenti ( ma li potete immaginare ). 

Una bella giornata di sole  ha 
condito la manifestazione ren-
dendo ancor più piacevole il me-
stiere di “spettatore” . 

 
 



Una gara impegnativa, equipaggi preparati e pronti a dare il massimo per fa-
re una bella prestazione senza risparmiare i mezzi. 

Profumo di ruote che “accarezzano” le rocce, il rombo dei motori, il suono dei 
verricelli…. Condividere  con i presenti questa passione ha reso il tutto ancor 
più inebriante. 

Un ringraziamento particolare a Nicola Bianchi che ha organizzato, come 
sempre, questa gara ed a Paolo Baraldi che segue con passione la gare xtC 
ed immortala con i Suoi scatti i momenti significativi degli eventi. 

Un grazie agli amici che ho incontrato ed a tutti coloro che avevano l’adesivo 
fuoristradisti.it sulle fiancate dei loro fuoristrada. 

Alla prossima….                                                                           Claudio 

















Carta Rallye 2015 

Marocco 16-23 marzo 

Foto e testo di Paolo Baraldi 

www,paolobaraldi.it – info@paolobaraldi.it 

 

Il Marocco, forse una delle più nelle ed affascinanti mete del Nord Africa, è 
spesso teatro di molte competizioni che grazie alla particolarità del suo terre-
no, sempre vario ed impegnativo, ed alla bellezza dei suoi luoghi sono diventa-
te famose e blasonate. Tutte queste corse, forse proprio per essere così gran-
di, hanno però perso quel fascino ed atmosfera che il Carta Rallye ha saputo 
trovare, mantenere vivo e farne uno dei suoi fiori all’occhiello. Questa competi-
zione, al suo secondo anno di vita, è nata dalla caparbietà ed esperienza non-
ché dalla passione per il Marocco di Chris Armelin che dopo anni di collabora-
zione con i maggiori eventi internazionali ha voluto realizzare il suo sogno, pro-
prio in questo unico paese. Il Carta Rallye, svoltosi dal 16 al 23 marzo, ha pra-
ticamente attraversato gran parte del Marocco toccando i principali luoghi che, 
fuoristradisticamente parlando, hanno reso famosa questa terra.  



Non sono quindi mancate 
le piste dell’Atlas, le sabbie 
di Merzouga e i vari e 
sempre diversi percorsi 
verso sud. L’abilità dell’or-
ganizzazione, metà france-
se e metà tedesca coadiu-
vata dal Rescue Team po-
lacco, è stata proprio quel-

la di cucire tutti questi tracciati con una veste inedita e con un alternanza di 
terreni che non hanno mai stancato ed annoiato i partecipanti provenienti da 
Francia, Belgio, Inghilterra e Germania. Questa grande abilità di Armelin e 
del suo staff ha fatto si che il Carta Rallye, seppur ancora giovane, si è affac-
ciato alla ribalta dei riflettori della notorietà facendo accendere un campanel-
lo di allarme tra le organizzazioni concorrenti.  





Questo grande successo è dovuto essenzialmen-
te a due fatti: percorsi di gara tecnici e impegnativi ed una magnifica convivia-
lità nei campi sia tra i concorrenti che tra gli organizzatori. Le categorie in ga-
ra erano tre:  auto Cross Country, side by side Cross Country e GPS Chal-
lenge. Tra le auto, partite in 18, la lotta per la vittoria è stata subito a due tra i 

francesi Christophe Girard e Benoit Soulas; quest’ultimo ha purtroppo perso 

punti nelle ultime giornate di corsa. Alla fine l’esperienza decennale, com-
prese molte Dakar, di Girard ha avuto la meglio, permettendogli così di aggiu-
dicarsi la seconda edizione del Carta Rallye. In seconda posizione troviamo il 
quasi esordiente Renaud Jerome ed in terza Chapot Remy; quindi podio tutto 

francese. Ottima la prestazione del tedesco Fritz Becker che ha fatto registra-
re con il suo Mercedes un’impressionante rimonta negli ultimi giorni di gara 
vincendo le ultime due tappe. Tra i side by side, in 6 sulla griglia di partenza, 
la vittoria è andata al belga Fabrice De La Barbera, che ha vinto anche la 
classifica generale.  



Barbera non ha avuto vita facile e ogni giorno si 
è dovuto curare degli assalti del francese Pitavy, secondo, e del tedesco De-
chent Martin, terzo, che sulle dune marocchine si trova veramente a suo 
agio. Nel GPS Challenge, categoria mista auto e side by side, la vittoria è an-
data al belga David Frament su Can Am. La particolarità di questa categoria, 
molto apprezzata dai partecipanti è dovuta proprio al fatto di essere basata 
sulla pura navigazione premiando chi raccogliesse il maggior numero di way-
point nel minor tempo e percorrendo la minor distanza possibile. Il Carta Ral-
lye ha visto il suo epilogo a Merzouga al Nomad Hotel con la cerimonia di 
premiazione trasformatasi quasi subito in una grande festa mentre gli orga-
nizzatori erano già proiettati al 2016 per studiare nuovi percorsi per rendere 
ancora più unica e particolare questa gara che non ha assolutamente nulla 
da invidiare alle sue dirette concorrenti e che può vantare gli argomenti giusti 
per un meritato successo. 

www.carta-rallye.com 







































































L’anniversario dei 25 anni e’ stato decisamente un successo! 

 

L’Abu Dhabi Desert Challenge puo’ ampiamente guadagnarsi il guinees dei pri-
mati per il numero di edizioni svolte nell’ambito del calendario mondiale FIA ed 
il numero piu’ basso di incidenti. Questo record quest’anno e’ stato festeggiato 
in modo decisamente interessante sia per i partecipanti sia per il pubblico e gli 
addetti ai lavori. I festeggiamenti sono iniziati con l’arrivo dei partecipanti - 106 
concorrenti nelle varie categorie moto, quad, auto e atv - al meeting point pres-
so il circuito di  F1 Yas Marina, quartier generale del rally nelle ultime edizioni. 
Dopo le verifiche tecniche ed amministrative, la prima grande novita’: tutti in pi-
sta! Il prologo si e’ svolto sul circuito di F1, quindi asfalto puro per tutti, prima di 
affrontare migliaia di km di sole dune e tanta sabbia.  

La vittoria al prologo e’ andata alla Mini di Nasser Al Attiyah, seguito a ruota 
dallo Sceicco di Abu Dhabi Khalid Al Qassimi su Toyota Overdrive, presente 
per la prima volta in una gara off road ma famoso pilota nel mondo rally e nel 
campionato FIA Middle East a bordo di Citroen. Le cinque giornate successive 
sono state veramente infuocate: caldo, cronometri sempre accesi, km su km, 
tanta sabbia e tanto divertimento per gli equipaggi.  



La prima tappa vera e pro-
pria ha avuto inizio a 70 km 
dal circuito di F1 ad est della 
Cost Highway: sin da subito 
sabbia ma con piste veloci 
verso le white sand dunes e 
dopo un totale di 279 km cro-

nometrati lo stop nello splendido scenario 
di Qasr Al Sarab, il resort posto in mezzo 
al deserto di Rub Al Khali. Ecco una nuova 
sorpresa: il bivacco addobbato a festa, 
l’anniversario numero 25 ha dato vita ad 
un vero e proprio villaggio, con tende e 
prefabbricati, dotato di tutti i confort: punti 
di ritrovo per i concorrenti con aria condi-
zionata e comodi salotti dallo stile tipicamente arabo, ristorante dalle dimen-
sioni eccezionali, il tutto realizzato in una tensostruttura addobbata a festa.  



Ma i concorrenti sono sempre concentrati 
sulla gara, quindi ogni sera un breefing 
per chiarire gli ultimi dettagli della tappa successiva e raccontare alcuni fatti 
della giornata. La tappa numero due sponsorizzata dalla Adnoc (compagnia 
petrolifera di Abu Dhabi) si e’ svolta nella zona tra le dune piu’ alte, tra Liwa e 
Moreeb Hill, un tracciato di oltre 300 km cronometrati piu’ i trasferimenti, che 
ha visto un gran numero di cambiamenti nelle classifiche, grazie ad insabbia-
menti, cappottamenti e naturalmente problemi tecnici di ogni genere, dovuti 
anche al caldo che ha raggiunto punte di 43 gradi. Ma ai vertici la lotta è re-
stata sempre in casa Mini; in Toyota Overdrive ci sono stati alcuni problemi, in 

primis per il brasiliano Reinaldo Varela che si e’ visto costretto al ritiro all’inizio 
della prova speciale a causa di un relais danneggiato improvvisamente. Il ter-
zo giorno di deserto e’ stato catastrofico per il Ford Raptor del team Slovacco 
Raid Adventure Team   con l’equipaggio Juraj Urlic e Daniela Urlikova, andato 
letteralmente a fuoco per la rottura di un tubo del carburante che portava al 
serbatoio di sicurezza;  



l’equipaggio ha fatto in tempo ad uscire dal mez-
zo ma non ha avuto modo di salvare nemmeno i 
passaporti, le fiammo hanno distrutto ogni cosa. La tappa numero quattro, pa-
trocinata da Nissan, si e’ svolta con regolarità e senza incidenti significativi a 
parte un cappottamento spettacolare del Nissan Patrol di Yahay Al Helei, pilo-
ta veterano di questa competizione (ha infatti partecipato a tutte le edizioni 
prima in moto poi in auto) che da alcune edizioni si sfida con il figlio Mansoor 
Al Helei che corre anche nel campionato rally FIA Middle East nella scuderia 
Citroen. In totale 400 km compresi i trasferimenti, un tracciato impegnativo 
fatto di dune, molto veloci all’inizio, piu’ alte nella seconda parte, dopo il punto 
assistenza e refueling per le moto.  

Da segnalare lo scivolone in classifica della Toyota Overdrive di Shk Khalid Al 
Qassimi, che ha accusato problemi meccanici proprio nella parte finale della 
giornata restando purtroppo nella morsa della sabbia. La tappa numero cin-
que, patrocinata dall’Aviazione Nazionale di Abu Dhabi, presentata al breefing 
come una tappa facile, veloce con alcune dune basse da attraversare; ai con-

correnti, assieme al road-book e’ stata consegnata una fotocopia con gli au-
guri ed i complimenti scritti a mano dai ricognitori: Tierry Magnaldi e Jean Ma-
rie Lerquin;  



ma tali auguri non sono an-
dati a buon fine a causa di 
una terribile tempesta di 
sabbia che ha causato l’an-
nullamento degli ultimi 370 
km di prova speciale. La 
tappa e’ stata infatti cancel-
lata. L’uscita dal deserto e’ 
stato un vero viaggio av-
venturoso poiche’ la visibili-
ta’ era pari a zero ed il ven-

to impossibile da sopportare. La classifica di gara aveva confermato la vittoria 
di Nasser Al Attiyah  su Mini con un distacco di 15 minuti dal compagno di 
squadra e campione del mondo uscente, Vladimir Vasilyev. Tra gli equipaggi 
partecipanti all’edizione numero 25 dell’ Abu Dhabi Desert Challenge  non so-
no mancati alcuni italiani e sloveni nell’ambito motociclistico e due equipaggi 
auto a bordo di due Polaris: si tratta di Roberto Tonetti, navigato da Jean Po-
lato, e dall’equipaggio padre-figlio, alla loro seconda esperienza su queste pi-
ste, Alessandro e Pietro Fogliani.  



Questi ultimi sono stati autori di una gara molto 
regolare che ha permesso loro di raggiungere il 
traguardo meritatamente. Un altro equipaggio che ha saputo ben figurare, con 
il nuovo Toyota Hilux, e’ stato quello sudamericano del Jaton Team formato da 
Antonio Marmolejo ed Edu Blanco, che si sono lanciati, giorno dopo giorno, 
all’inseguimento dei punti di controllo, maturando un’esperienza sempre mag-
giore ed affrontando problemi meccanici ed insabbiature notevoli. A causa pe-
rò di una irregolarità alle sospensioni riscontrata dalla FIA nelle verifiche post 
gara Nasser Al Attiyah è stato squalificato lasciando così il titolo di vincitore a 
Vladimir Vasilyev. 

Le classifiche complete sono disponibili sul sito 
www.abudhabidesertchallenge.com  

 

Foto & testo Giusy Concina  



Foto & testo Giusy Concina 

 

La prima prova dell’edizione 2015 del campionato FIA Cross Country si e’ 
svolta in terra russa, nella repubblica di Carelia. Una foresta decisamente sug-
gestiva, ai confine con la Finlandia, nell’estremo nord, innevato, freddo eppure 
estremamente coinvolgente. La competizione ha aperto la stagione per la cor-
sa al titolo, con un numero di concorrenti piuttosto contenuto, ma, data la di-
stanza per raggiungere questa splendida localita’ e le varie difficolta’ doganali 
e non, il risultato e’ stato eccellente. I partecipanti, un totale di 38 vetture veri-
ficate, provenienti da 11 diversi paesi in prevalenza russi, si sono presentati ai 
nastri di partenza, tutti dotati di pneumatici chiodati.  

Questa forse la caratteristica sostanziale di questa gara, unica nel suo genere 
ed unica nel campionato mondiale FIA Cross Country Rally. I favoriti, natural-
mente erano gli equipaggi di casa, a dire Vladimir Vasilyev con la Mini X Raid; 

la realta’ dei fatti ha visto il trionfo iniziale dell’equipaggio finlandese Tapio 
Suominen navigato da Forsell Tuomo su una Toyota Overdrive.  



Tra gli equipaggi europei presenti non sono mancati gli italiani del R Team 
Rally Art, capitanati dal sempre presente Renato Rikler: due Mitsubishi Pajero 
condotti rispettivamente da Riccardo Garosci e Giacomo Tognarini, mentre al 
suo debutto sulla neve il qatarino Sh Hamad Al – Thani navigato da Feras 
Alouh. La gara si e’ aperta, come consuetudine con le verifiche amministrati-
ve, che hanno gia’ creato qualche difficolta’, infatti essendo previste solamen-
te per la mattinata di venerdi’ ( stesso giorno del prologo) gli equipaggi italiani 
hanno pagato penalita’( pecuniaria) uno per due ore di ritardo ed uno per due 

soli minuti di ritardo alle verifiche amministrative! Fatto questo piuttosto incre-
scioso, ma si sa, regolamento FIA e’ regolamento FIA…… l’interpretazione e’ 
tutta da vedere….. Superato questo primo intoppo, non ne sono mancati altri 
naturalmente, la prima tappa e’ stata particolarmente interessante sia per il 
pubblico sia per i piloti, che si sono cimentati lungo un tracciato di 158km nel-
la foresta, con la neve, le alci, i castori, ed ovviamente il freddo, il ghiaccio, la 
poca aderenza nonostante i chiodi, e quindi i muri di neve che hanno fatto il 
loro lavoro.  



La prima esperienza sulla neve di Sh Hamad Al 
Thani  e’ stata positiva, per buona parte del trac-
ciato e’ stato in vetta alla classifica T2, poi pero’ e’ stato inghiottito dalla neve 
di un fosso, ha perso 20 minuti ed e’ stato aiutato da un diretto concorrente 
della categoria T2: Alexander Terentyev, che si e’ fermato e lo ha, letteral-
mente, tirato fuori dalla morsa della neve. Anche Alexander Terentyev corre 
la stagione nel mondiale FIA Cross Country con il Ford Raptor, pertanto una 
vera dimostrazione di sportivita’. Alla fine della giornata, in vetta alla classifica 
i distacchi sono minimi, tra la Toyota del finlandese Souminen ed il secondo 
su mitsubishi ( ma appartenente al campionato russo) ci sono solo 7 secondi, 
mentre 4 e’ Vladimir Vasilyev a soli 2 minuti e 57, ottimo anche il risultato del-
la Mini di Erik Van Loon settimo assoluto.  

Ovviamente il secondo giorno di gara ha offerto nuove occasioni per racimo-
lare secondi e minuti preziosi a tutti, lungo lo stesso tracciato di 158km effet-
tuato in senso opposto; la leadership conquistata e’ stata anche mantenuta 

dal finlandese Tapio Souminen su Toyota Overdrive, quindi per il secondo an-
no consecutivo la vittoria non resta in casa.  



Nota importante considerando quanto i locali siano favoriti non solo dal tipo di 
terreno, infatti la maggior parte delle comunicazioni sono in lingua russa, molto 
impegnativo e’ il lavoro di comunicazione e comprensione. Lungo il tracciato 
nessuno parla altra lingua che russo, ed il problema di comprensione diventa 
insormontabile, quando gli addetti ai lavori sono costretti a raggiungere i punti 
lungo il percorso 3 ore prima dell’inizio della prova speciale!  

Si ben 3 ore, fermi al freddo ad attendere che il tempo passi, trasformandosi in 
tanti pupazzi di neve!  



Alla faccia della sicurezza 
sul percorso! Un altro 
aspetto estremamente ne-
gativo di questa competi-
zione e’ la disponibilita’ di 
rete e segnale internet, 
praticamente inesistente, 

fatto questo che oggigiorno ri-
sulta estremamente problemati-
co; diviene logica una domanda: 
perche’ non tornare alle classi-
che classifiche sui semplici fogli 
di carta e fotocopiatore? Magari 
anche non in lingua russa?  

Per info iwww.bajarussia.com 





Una splendida giornata di sole in anticipo sulla primavera, ha fatto da cornice 
alla diciannovesima edizione del “Raduno Rosa 4x4”, la manifestazione orga-
nizzata dal Gruppo Fuoristradistico Isontino Alpe Adria che coniuga al femmini-
le la passione per l’off-road e la conoscenza di un territorio, come quello del 
Friuli Venezia Giulia, dove i paesaggi più belli e incontaminati possono essere 
scoperti e valorizzati in modo ottimale attraverso l’uso del 4x4. Una cinquantina 
le appassionate fuoristradiste che si sono ritrovate a Clauiano, frazione di Trivi-
gnano Udinese (UD). Dopo le foto di rito con le 4x4 schierate nella piazza di 
uno dei “borghi più belli d’Italia”, il Sindaco e l’Assessore provinciale alle Pari 
Opportunità, tagliavano il nastro di partenza dando il via ufficiale alla manife-
stazione, l’unica di questo tipo potendovi partecipare solo ed esclusivamente 
equipaggi interamente femminili; niente mariti, fidanzati ma solo eventualmente 

bimbi a bordo delle 4x4. Il percorso off-road iniziava con la risalita del greto del 
torrente Torre dove era inserita anche una valutazione di “guida sicura” da par-
te della Michelin, partner dell’iniziativa. Quindi, la colonna delle 4x4 rosa per-
correva la strada panoramica di Buttrio dove era opzionale una breve variante 
impegnativa; poco dopo si raggiungeva Premariacco, ospiti dell’agriturismo 

Nadalutti per un piccolo rinfresco.  



Il successivo pur breve attraversamento del Nati-
sone era uno dei momenti più belli e spettacolari 
della manifestazione per la gioia soprattutto dei bimbi che a bordo delle 4x4 
condividevano con le proprie mamme le belle sensazioni che si provano a 
guadare un corso d’acqua, fra l’altro piuttosto famoso nel mondo del 4x4 per 
essere uno dei tratti più impegnativi del Città di Gradisca. Asciugati i freni, era 

la volta di una suggestiva varian-
te nel bosco con alcuni tratti fan-
gosi e tracce nelle carrarecce 
piuttosto pronunciate. Il percorso, 
dopo un panoramico scollina-
mento in località Spessa, rag-
giungeva Fragelis, piccolo borgo 
nel territorio di Prepotto dove le 
partecipanti erano ospiti dell’a-

zienda Stella e della grande ospi-
talità della famiglia Berdussin che 
aveva preparato un ben fornito as-
sortimento di salumi e dolci. Nel 
tardo pomeriggio la carovana delle 
fuoristradiste, non prima di aver ef-

fettuato un lungo ed impegna-
tivo percorso off-road in cui 
era richiesto l’uso delle marce 
ridotte, concludeva il tour di 
oltre 60 km. a Cividale del 
Friuli presso l’Azienda Il Ron-
cal, in località Montebello.  



Qui erano accolte dall’Amministrazione comunale della città ducale a te-
stimonianza della gran sensibilità delle istituzioni locali verso il mondo rosa 
4x4. Prima del buffet finale, era la volta delle premiazioni che vedevano ricono-
scimenti alle prime tre classificate nella prova “Michelin”, vale a dire: Roberta 
Dragoni di Trieste, Dorigo Silvia di Maniago (PN) e di Chiara Fontanot di Sa-
grado (GO). Chiara Zoppellato, Alice Turus, Livia Zuccalli, Elisa Benci e Chiara 
Fontanot vincevano premi per aver completato esattamente la non facile 
“prova 4x4” mentre riconoscimenti andavano anche alle partecipanti venute da 
più lontano vale a dire, Sicilia, Sardegna, Lazio, Lombardia ed Emilia Roma-
gna, prova del forte richiamo nazionale che ha la manifestazione, unica del 
suo genere nel Bel Paese e che si appresta a festeggiare il prossimo anno, la 
20^ edizione. 

G.F.I. ALPE ADRIA off-road, a.s.d. 

via Zumin 13, 34072 Gradisca d’Isonzo (GO) 

fax 0481-960860, cell. 347-5384222 

info@gfi4x4.it www.gfi4x4.com  





Testo & foto Sonja Vietto Ramus  

 

Restaurata da Armando Zanelli che l’ha sapientemente riportata all’anti-
co splendore, questa Campagnola AR51 fabbricata nelle officine Fiat del 
Lingotto ha un’anima decisamente green. Vi sveliamo i segreti di un’ul-
tra sessantenne che festeggia in grande stile 

 

E’ il 1951 quando la dirigenza Fiat decide di avventurarsi in quella che sarà la 
traversata per eccellenza dell’Africa affidando a due AR51 un progetto deci-
samente ambizioso. Una partirà da Algeri per raggiungere Cape Town in una 
sorta di ricognizione del percorso, l’altra sarà protagonista indiscussa della 
tratta inversa che da Città del Capo rientrerà ad Algeri dopo 11 giorni, 4 ore e 
54 minuti di viaggio. Un record di traversata dell’Africa in auto, tutt’oggi imbat-
tuto, che consacra la Campagnola nell’olimpo dei raid. Terreni differenti (quelli 
che predilige sono decisamente nostrani, emiliano romagnoli per l’esattezza) 
ma stesso DNA per la nostra AR51, fabbricata nel 1953 e con immatricolazio-
ne civile di dodici anni più tardi, di cui abbiamo seguito l’interessante ristruttu-
razione eseguita in quasi due anni di paziente lavoro da Armando Zanelli che 
al figlio Roberto, proprietario della Campagnola, ha trasmesso la grande pas-
sione per quella che rappresenta la storia dei 4x4 italiani del dopoguerra.  



All’epoca l’eterna lotta progettuale fra 
Fiat e Alfa Romeo si concretizzò con 
la produzione della AR51 preferita 
dall’Esercito Italiano che nel 1950 
aveva promosso un bando di concor-
so per la fornitura di veicoli polivalenti 
da destinare a impieghi speciali. Ri-
dotte cortissime utili ad affrontare sali-
te e discese, piastre di protezione sot-
toscocca di serie e affidabilità mecca-
nica (non per niente una sua antenata 
ha attraversato l’Africa!) sono solo al-
cuni pregi di questa intramontabile 
evergreen. Perfetta in off road, l’ab-
biamo messa alla prova fra rocce e fango dove non ha certo dimostrato i ses-
sant’anni e più che risultano all’anagrafe… 



Dalla carrozzeria al motore: il restauro della Campagnola 

Acquistata nel 2005, dopo alcuni anni trascorsi in un capanno di famiglia, que-
sta AR51 è tornata a circolare su strada grazie alla sapiente ristrutturazione 
eseguita da Armando (e con la preziosa collaborazione di Alberto Albertazzi) 
che è intervenuto separando dapprima carrozzeria da telaio per poter procede-
re alla sostituzione delle parti arrugginite e dei componenti usurati. Ripristinati 
gli originali cruscotto, parafanghi interni (vano motore), parabrezza, mascheri-
na anteriore, sedili e carter a copertura del cambio, il restauratore ha realizzato 
una pressa rudimentale con stampi per ricalcare il disegno delle parti di carroz-
zeria da costruire ex novo rispettando le esatte dimensioni delle lamiere che 
sono in tutto e per tutto corrispondenti a quelle uscite di serie dagli stabilimenti 
di Torino.  

Fiancate esterne, anteriori e posteriori sono state acquistate da un rivenditore 
specializzato mentre altre (come sportello posteriore e cofano) sono frutto della 
minuziosa abilità del signor Zanelli che ne ha curato il rifacimento. Completata 
la saldatura della carrozzeria si è proceduto con la verniciatura della Campa-
gnola con una tonalità verde brillante: al primo fondo di antiruggine ne è stato 
aggiunto uno di antirombo su cui si è passata una mano finale di vernice.  



Dopo aver sabbiato completamente il telaio a lon-
gheroni e traverse, si è ricostruito il paraurti 
anteriore dell’AR51 che ha richiesto diverse 
settimane di lavoro per la complessità 
dell’intervento. Montaggio di sospensioni, 
freni, pneumatici e carrozzeria hanno com-
pletato questa fase del restauro che ha poi 
interessato motore e impianto elettrico. Ri-
masto come l’originale ma rigenerato in 
molte sue componenti – pistoni, camicie, 
albero a camme, catena di distribuzione, 
bronzine, pompa olio… -, il motore 
dell’AR51 è un 4 cilindri in linea da 1901 
cc. di cilindrata che eroga 56 CV. Ad ali-
mentarlo è un carburatore Solex 32 
(benzina & GPL) con trasmissione a 4 rap-
porti + RM con riduttore e bloccaggio diffe-
renziale manuale al 100%.  



Fra gli altri interventi che hanno interessato 
questo reparto si è scelto di sostituire il filtro 
dell’olio originale con uno più moderno e 
performante così come il radiatore che è 
perfettamente identico a quello in dotazione 
di serie, ma in rame, materiale che permette 
di aumentare lo scambio termico con note-
voli migliorie. Alla ventola in ferro a 4 pale 
che monta l’AR51 se ne è preferita una in 
plastica a 5 pale che risulta essere più effi-
ciente rispetto a quella in dotazione origina-
riamente sulla Campagnola. Assemblato e 
messo a banco per la prova finale, il motore 
è stato infine installato sul veicolo assieme 
al cambio. Ricostruito ex novo, con l’utilizzo 
di componenti e materiali quanto più simili a 
quelli degli anni ’50, anche l’impianto elettri-
co a 12 volt che ricalca fedelmente tutte le 
caratteristiche del precedente.  



Sospensioni & allestimento 

Ponte rigido con balestre per il posteriore, sospensioni indipendenti con molla 
e ammortizzatore a bagno d’olio in corpo unico e barra stabilizzatrice per l’an-
teriore: a progettare questo, diciamo pure, indistruttibile sistema sospensivo 
fu all’epoca l’ingegnere Dante Giacosa che contribuì al successo della Cam-
pagnola e di tanti altri modelli Fiat. Sui freni, entrambi a tamburo e rimasti ori-
ginali, si è intervenuti solo con la sostituzione di cilindretti e ferodi delle gana-
sce. Gli pneumatici scelti per equipaggiare l’AR51 sono 
dei ricoperti Trakker Pneus Elite nella misura 6.00 R16.  



 



Assolutamente di serie cruscotto, volante e sedi-
li anteriori che sotto la seduta celano il serbatoio 
del carburante (lato guida) e il vano porta batte-
ria (lato passeggero). Sprovvista di cinture di si-
curezza, in quanto veicolo non dotato di attacchi 
sin dall’orgine, la Campagnola monta in aggiun-
ta un resistente roll bar protettivo di fabbricazio-
ne artigianale realizzato in inox e in tinta con la 
carrozzeria, con tubi di diametro 60 mm, ancora-
to in più punti al telaio per permettere di distri-
carsi in tutta sicurezza anche sui percorsi più 
impegnativi.  



FIAT CAMPAGNOLA AR51: COSTI (esclusa manodopera)  

Acquisto vettura, restauro e verniciatura carrozzeria 3.000 Euro 

Acquisto parti di ricambio (cofano, parafanghi, sportelli…) 1.000 Euro 

Costruzione roll bar 200 Euro 

Rigenerazione motore 3.000 Euro 

Pneumatici Trakker Pneus Elite 6.00 R16 360 Euro 

Materiale per rifacimento impianto elettrico 100 Euro 





G.F.I. ALPE ADRIA off-road, a.s.d. 

via Zumin 13, 34072 Gradisca d’Isonzo (GO) 

fax 0481-960860, cell. 347-5384222 

info@gfi4x4.it www.gfi4x4.com   

 Tiziano Godeas, pres. GFI 4x4 ( nella foto ) 
con Don Franco Gismano  alla consegna 
della donazione  

Donazione a Centro Missionario Diocesano Gorizia per iniziative uma-
nitarie in Africa 

Fuoristrada e solidarietà, un binomio che lega da sempre il Gruppo Fuori-
stradistico Isontino Alpe Adria al Centro Missionario Diocesano di Gorizia. 
Diverse sono state negli anni le iniziative portate avanti dal club 4x4 per fi-
nanziare opere, soprattutto in terra d’Africa dove le necessità, riferite soprat-
tutto al mondo infantile, toccano più profondamente la parte solidale dei cuo-
ri di chi pratica il fuoristrada. La raccolta di fondi da parte del sodalizio che 
ha sede a Gradisca d’Isonzo dura tutto l’anno attraverso sia la donazione 
personale degli associati che il ricavato di alcune iniziative sportive. Proprio 
in occasione del periodo pasquale, questi fondi sono stati consegnati al 
Centro Missionario diretto ora da Don Franco Gismano ma che per ben 45 
anni avevano avuto in Don Giuseppe Bal-
das, suo storico predecessore, un grande 
“trascinatore” con momenti non solo di 
evangelizzazione ma anche di promozione 
e servizio rivolte all'uomo. Sono nati cosi nel 
tempo ed in particolare nella Missione di 
Morofé in Costa d’Avorio, centri agricoli, 
scuole, una falegnameria, tutte strutture do-
tate di attrezzature acquistate in loco soprat-
tutto attraverso le donazioni come quelle fat-
te, sia in passato che ora, dal Gruppo Fuori-
stradistico Isontino.  



Con l’occasione il G.F.I. 4x4 intende ringra-
ziare quanti, tra privati ed Enti pubblici, con-
sentono ed autorizzano la realizzazione 
delle manifestazioni fuoristrada, in partico-
lare il raduno internazionale 4x4 Città di 
Gradisca, che hanno come scopo non solo 

il divertimento in 4x4 ed il conseguente indotto turistico ma anche finalità come 
questa della beneficenza.  

Gradisca d’Isonzo, 30 marzo 2015 

Tiziano Godeas Presidente  G.F.I. Alpe Adria off-road 

cell. 347-5384222 



Sabato 9 maggio 2015 
incontro tra C.I.S.I., G.F.I. 4x4 e Volontari della Protezione Civile 

La collaborazione fra due entità molto attive a Gradisca d’Isonzo, vale a dire la 
locale Squadra di Volontari della Protezione Civile ed il Gruppo Fuoristradisti-
co Isontino Alpe Adria hanno dato vita, sabato 9 maggio, ad una giornata dedi-
cata al tema della solidarietà e della scuola guida 4x4. Il programma ha avuto 
inizio alla mattina, presenti anche il Sindaco Tomasinsig e l’Assessore Pagot-
to, con la continuazione di quell’iniziativa, nata nel 2003, che vede per una 
giornata gli ospiti della Residenza Protetta del C.I.S.I. (Consorzio Isontino Ser-
vizi Integrati) essere accolti a bordo dei veicoli del gruppo fuoristradistico e 
percorrere, su strade a fondo naturale, itinerari off-road della nostra provincia. 
Durante il “tour” alcune brevi soste su alture panoramiche hanno permesso di 
ammirare il paesaggio isontino e del Collio da posizioni non raggiungibili se 
non con l’utilizzo di veicoli fuoristrada.  



Come sempre, uno dei momenti più apprezzati dai 
partecipanti è stato l’attraversamento dell’immanca-
bile guado. E mentre i conducenti del GFI erano impegnati a risalire i fianchi 
delle colline e dei loro ordinati vigneti, gli istruttori del gruppo davano lezione 
ai Volontari delle Squadre di Protezione Civile di Cormòns e Gradisca d’Ison-
zo su come utilizzare correttamente ed in piena sicurezza quell’indispensabile 
accessorio dei mezzi in uso alle stesse PC che è il verricello.  

Veniva il momento del pranzo e tutti quanti facevano rientro a Gradisca d’Ison-
zo dove gli stessi Volontari, fra i quali alcuni cuochi, avevano preparato un 
completo “rancio”, servito all’aperto, sotto le fronte degli alberi. Al pomeriggio, 
aveva termine l’iniziativa con gli ospiti del Cisi mentre per la lezione di guida 
4x4 c’era ancora il tempo per un completamento con le spiegazioni pratiche 
sull’uso del “tirfor”, un utilissimo accessorio di cui sono dotati i mezzi della 
Protezione Civile.  



Piena soddisfazione viene espressa dai promotori dell’iniziativa che vo-
gliono ringraziare quanti, tra Autorità, Enti che hanno rilasciato i permessi, piloti 
e personale operante presso la Residenza Protetta del C.I.S.I., si impegnano 
ogni anno per rendere possibile questa giornata che coniuga lo sport alla soli-
darietà e permette la conoscenza di posti del nostro Collio poco visitati ma non 
per questo meno suggestivi. L’aggiunta della collaborazione con i Volontari del-
la Protezione Civile ha reso ancor più intensa e costruttiva questa giornata, pa-
trocinata dal Comune di Gradisca d’Isonzo e senza costi per la collettività. 

Si ringrazia.- 

Gradisca, 11 maggio 2015 

Tiziano Godeas 

G.F.I. Alpe Adria off-road 

Presidente 

cell. 347-5384222 





24 ORE TOUT TERRAIN D’ITALIA: MISSIONE COMPIUTA 
Si è conclusa nel migliore dei modi la prima gara di durata riservata ai fuo-
ristrada e ai buggy 
 
Doveva essere un’avventura e così è stata: la prima edizione della 24 Ore Tout 
Terrain d'Italia, il nuovo appuntamento automobilistico di durata, disputato su un 
circuito sterrato di 5.2 chilometri nell’area portuale di Cirras.  

Infatti è stata proprio la Sardegna, più precisamente la città di Oristano e il Co-
mune di Santa Giusta, ad ospitare la prima gara di endurance per 4x4 e buggy 
che, per 24 ore consecutive, si sono sfidati lungo il duro tracciato sardo. 

La macchina organizzativa di drivEvent ha messo in campo tutto quello che po-
teva servire per fare questo primo grande evento in Italia, prendendo spunto 
dalle due gare storiche che da più di vent’anni si svolgono in Francia e Portogal-
lo. Circa 150 persone hanno lavorato duramente per gestire ogni aspetto della 
gara, hanno combattuto contro il freddo, la notte e contro la polvere di giorno, 
un vero gruppo di eroi che sul percorso hanno fatto un ottimo lavoro di squadra. 



Quasi 40 piloti, da Francia e Italia, han-
no accettato la sfida per la prima edi-
zione della gara, soprattutto sono ve-
nuti a correre per cercare di vincere il 
primo premio italiano proprio i migliori 
piloti e i migliori team. 
Da subito agguerriti durante le prove 
libere e cronometrate di venerdì, sono emersi i valori in campo con la pole posi-
tion del team JMS con i piloti Clerget - Schmit - Finkelstein, al secondo posto il 
team Osskar con i piloti Brochard - Santucci - Noilet - Gailand e al terzo il team 
Andrade, a seguire Emmepi, Adventures 82, Detienne, Fuoristrada Italia, Con-
cept TT e Falange Location Competition. 
Sabato alle 14.00 è scattata la gara con la partenza lanciata, da subito il team 
JMB ha preso vantaggio arrivando ad un buon distacco dal secondo e dal resto 
del gruppo. 
Gli italiani si sono subito messi in luce sia con il team Fuoristrada Italia ASD in 
gruppo T2 dove i gemelli De Lorenzo e il nuovo pilota Faccini hanno subito mo-
strato che il passo costante del loro Toyota poteva essere la scelta giusta sulle 
24 Ore. Il team Emmepi con i piloti italiani Baccega, Gamba e De Nora, hanno 
faticato a superare un veicolo a causa della polvere ma una volta passati han-
no recuperato facendo segnare ottimi tempi sul giro. Purtroppo un pezzo del lo-
ro veicolo si è rotto, i meccanici hanno fatto di tutto, persino cotto un pezzo 
dentro al forno per cercare di risistemare ma dopo un giro si sono dovuti arren-
dere definitivamente. 
Al calar del sole la pista è diventata molto più impervia fino a far desistere il lea-
der della classifica, una scelta un po’ contro tendenza in quanto tutti gli altri 
hanno continuato rallentando il ritmo.Alle prime luci del sole si è deciso per un 
intervento di ripristino della pista sospendendo la gara per qualche ora, al rien-
tro il team Andrade ha gestito il vantaggio fino alla vittoria finale. Sul traguardo 
sono transitate 6 auto delle 9 partite, decisamente un buon risultato soprattutto 
alla luce del duro percorso sardo. 



Il podio sotto l’arco Sparco ha visto 3 team francesi 
seguiti a ruota dal team Italiano de gemelli De Lo-
renzo, rallentati da un problema ad un ammortizzatore altrimenti molto probabil-
mente sul podio. 
Premiazioni e spumante per completare la manifestazione, molta emozione in 
tutta l’equipe organizzativa per aver realizzato che la missione era stata com-
piuta, dopo molti sforzi il sogno è diventato realtà! 
  
Uno degli aspetti che più ha colpito è stato il clima amichevole che si è creato 
tra tutti: piloti, team, addetti ai lavori, direzione gara, insomma tutti hanno 
“sposato la causa” ed hanno fatto il massimo per far diventare la manifestazio-
ne un grande evento sportivo. 
 
L’organizzazione drivEvent vuole ringraziare i partecipanti per la fiducia ma so-
prattutto i commissari di percorso, i cronometristi, l’antincendio, il direttore di ga-
ra, i collaboratori più stretti, le ambulanze, il servizio recupero 4x4, gli operatori 
delle ruspe e tutti coloro che per più di 24 Ore sono stati coinvolti nella gestione 
dell’evento. 
Anche la parte istituzionale ha dato un grande aiuto quindi sentiti ringraziamenti 
all’Automobil Club di Oristano, ad Aci Sport, alla Capitaneria di Porto e al Co-
mune di Santa Giusta. 
Tutti gli sponsor che hanno contribuito sono stati fantastici fin da subito, dando 
l’aiuto necessario per muovere gli ingranaggi organizzativi quindi grazie a tutti. 
drivEvent è già all’opera per l’edizione numero 2 in programma nei primi mesi 
del 2016, per ora nessuna informazione ufficiale quindi attendiamo le novità nei 
prossimi mesi. 
 
Ufficio Stampa drivEvent 





Anche quest’anno si rinnova il consueto appuntamento a Maggiora con il mi�co Jee-

persmee�ng organizzato dal Jeepers Club Milano in collaborazione con lo Spor�ng 

Club Maggiora. Come tu� gli anni i ragazzi del Jeepers Club Milano stanno lavorando 

per poter offrire a tu� i partecipan� grosse novità 

sia nelle piste dell’ormai collaudato autodromo di 

Pragiarolo, sia nell’intra$enimento di tu$e le 4 

giornate. Una delle principali "sorprese" di que-

st'anno sarà il nuovo "BLU CATTIVO" e cioè un'altra 

nuova "Jeepcreatura" del Jeepers Club Milano che 

creerà un "filo condu$ore" con la "ROSA CATTIVO" 

dello scorso anno dedicato all'anniversario della 

Surrey gala. 



Come per le scorse edizioni l’organizza-

zione ha previsto QUATTRO traccia� 

che nel de$aglio sono il VERDE, ilBLU, 

il ROSSO e il NERO.  

Tale dis�nzione di colori, salvo nel pri-

mo caso, riprende volutamente la più 

nota classificazione delle piste da sci 

dis�nguendo così il crescente livello di 

difficoltà dei vari percorsi. 

Il tracciato VERDE comprende dei 

tour guida� all’esterno dell’autodro-

mo. I percorsi si snoderanno su stra-

de sterrate che porteranno le “mini 

carovane” ad esplorare le località 

collinari esterne all’autodromo per 

poter così meglio ammirare i bellissi-

mi paesaggi della zona circostante. 

Il tracciato BLU è il percorso più lungo ed è 

dedicato a tu� coloro che possiedono mezzi 

di serie o addiri$ura storici ma vogliono final-

mente provare a me$ere le loro 4 ruote mo-

trici su terra gironzolando per i boschi interni 

all’autodromo nel massimo relax e ovviamen-

te nel pieno rispe$o della natura.  

I trac-

cia� ROSSO e NERO sono sostanzialmente 

imposta� come il BLU ma con livelli di diffi-

coltà sempre maggiori. Infa� i due percorsi 

sono consiglia� SOLO a chi vuole vedere se 

le varie preparazioni effe$uate sul proprio 

mezzo rispecchiano le proprie aspe$a�ve e 

di conseguenza sono SCONSIGLIATI ai mezzi 

di serie o non equipaggia� per affrontare si-

tuazioni impegna�ve che rischierebbero solo 

inu�li “STOP” o addiri$ura anche qualche 

danno.  



Vi aspe�amo numerosi e con tanta voglia di diver�rvi con le vostre Jeep. 

Conta� 3357061880 Bruno— 3494412226 Pier— 3398342712 Stefano 

























L'Italia vince le selezioni europee del Rainforest Challenge  

nella categoria preparati.  

 
Si sono svolte a Farra d'Isonzo, lo scorso 27, 28 e 29 marzo le selezioni eu-
ropee di uno dei Challenge più impegnativi e blasonati nel mondo del fuori-
strada: il RAINFOREST.  
Dieci le impegnative prove nelle quali si sono cimentati gli equipaggi prove-
nienti da tutta Europa, suddivisi in tre categorie: prototipi, preparati e serie. 
L'acqua, il fango, i tempi, il winching, l'affiatamento fra pilota e navigatore... 
hanno fatto da padroni indiscussi per l'intera durata delle selezioni.  
E' nella categoria preparati che l'Italia, con Manuel Re, ha saputo affermare 
tutta la propria passione, vocazione e preparazione in ambito fuoristradistico, 
vincendo sei prove su dieci e piazzandosi al secondo posto nelle restanti 
quattro, conquistando così la vittoria finale di categoria.  



L’appuntamento con il rainforest è per il primo di-
cembre direttamente in Malesia. Alcuni mesi ci sepa-
rano da questo importante appuntamento che vedrà Manuel Re protagonista, 
nel frattempo proseguono gli impegni agonistici di Manuel tra WTI ed XTC, ai 
quali alterna gli impegni con la scuola fuoristrada academy4x4, di cui dal 2014 
è collaboratore 

 
Chi è Manuel Re?  
Manuel Re nasce a Sacile il 10 ottobre 1975, fuoristradista sin dall'età del latte, 
partecipa a raduni, prove amatoriali, trial... fino ad entrare nel mondo delle 
competizioni.  

Esuberante e generoso, 
oltrea alla collaborazione con 
academy4x4, è pilota in Ome-
ga Racing, dove è responsa-
bile della divisione Off 
Road;  per i colori della quale 
partecipa da alcuni anni – co-
me navigatore - ai campionati 
fuoristrada WTI ed XTC con 
buoni piazzamenti, oltre all'I-
stria Challenge, al Wild Board 
Challenge  e ad altre competi-
zioni internazionali. Che sia 
stufo del ruolo di navigatore? 
Certo che no, ma sta di fatto 
che non appena ha preso il 
“sedile di guida” ha portato a 
casa una vittoria decisamente 
significativa. Ha vinto le sele-
zioni europee del RAINFO-
REST… 







Tutti a Tolmezzo per una giornata davvero ecologica con il  F.C. Tolmez-
zo. 

 

Fervono i preparativi in Carnia per  il diciannovesimo Raduno 4x4 Memo-
rial Titta Concina", in programma per domenica 5 luglio a Tolmezzo UD, 
un raduno ecologico basato sul divertimento di guida e sulla capacità 
dei partecipanti di raccogliere rifiuti eventualmente trovati lungo il per-
corso e così salvaguardare l’ambiente. La scorsa edizione, lo ricordia-
mo, ben diciotto quintali di rifiuti di ogni genere, furono "ripescati" dai 
fuoristradisti nel corso del raduno lungo le vallate e le campagne attra-
versate, rifiuti che persone scriteriate abbandonano nell'ambiente pen-
sando forse di liberarsi definitivamente di vecchi frigoriferi o divani o si-
mili materiali ingombranti. 

Infatti, il raduno, intende sì ripulire l'ambiente facendo però divertire i 
fuoristradisti, e dimostrando che il fuoristradista è una persona amante 
della natura e non un vandalo come spesso viene tacciato. 



Gli appassionati potranno partecipare al Raduno Carnia 4x4, alla guida 
di fuoristrada 4x4, SUV e Quad, senza alcuna limitazione di passeggeri. 

 

La partenza è prevista per domenica 5 luglio   prossimo  a Tolmezzo nel 
piazzale antistante la palestra di judo, e dopo soste enogastronomiche 
per far assaggiare le prelibatezze locali, e circa 100 km di percorso tra 
alte conifere e ghiaioni, l'arrivo è stabilito nel primo pomeriggio a Villa 
Santina, con il pranzo finale, le premiazioni ed i saluti. 

 

 

Per informazioni e prenotazioni: Fuoristrada Club 
Tolmezzo  0433  2236, 348 4430817; www.fuoristradaweb.com; in-
fo@fuoristradaweb.com  

 

 



Visto l'enorme successo avuto negli anni pre-
cedenti, quest'anno stiamo organizzando la 6° 
edizione della nostra manifestazione denomi-
nata Giornata Benefica dei Motori. 

Perchè lo facciamo? I bambini sono il nostro 
futuro, purtroppo alcuni di loro hanno la loro 
esistenza già segnata da malattie gravi, disabi-
lità, problemi psichici, comportamentali e pro-
babilmente molti di loro non diventeranno adul-
ti. Per questo, ci siamo chiesti cosa avessimo 
potuto fare per provare ad alleviare almeno in 
parte la loro triste condizione di sofferenza... 

La nostra idea è nata nel mese di maggio del 
2010 e in poco tempo, grazie ad una notevole 
forza di volontà degli ideatori e di chi credeva in loro, a poco più di un mese di 
distanza, il 27 giugno 2010 siamo riusciti a realizzare la 1a edizione della no-
stra "Giornata Benefica dei Motori”, nel territorio di Bricherasio. 

Una manifestazione con due precisi obbiettivi: da una parte la volontà di far di-
vertire tutti gli spettatori e i bambini delle associazioni intervenute, dall’altra 
raccogliere fondi da destinare a quattro associazioni diverse che si occupano 
di assistenza e sostegno. 



La Giornata Benefica, in questi cinque anni 
ha avuto un successo sempre più crescente, 
oltre 450 passaggi annuali di macchine da 
rally con a bordo, al posto del navigatore, 
persone del pubblico e bambini (compresi 
quelli delle associazioni intervenute) che non 
avevano mai provato l’emozione, carica di 
adrenalina, di correre su una macchina da 
competizione in una simulazione di prova 
speciale su strada. Nel mentre, intorno si esi-
bivano i fuoristrada, i quad, e i Vigili del Fuo-
co con l'allestimento della loro Pompieropoli 
per la gioia dei più piccoli. 

La soddisfazione è stata grande, sia per noi 
che abbiamo organizzato, sia per l’ammini-
strazione comunale che non ha ostacolato le 
nostre idee, che ai più potevano sembrare 
bizzarre e irrealizzabili. Una buona azione 
che si è tramutata in un ricordo indelebile. 

Adesso ci stiamo preparando alla 6a edizione e la nostra intenzione è di supe-
rarci ancora, per dare ancora maggior risalto alla manifestazione, che quest’ 
anno si terrà sabato 6 e domenica 7 giugno. 

Tutto il ricavato verrà devoluto alle Associa-
zioni Il Raggio, Casa Famiglia di Torino, An-
fass, il Cerchio delle Abilità, le quali si occu-
pano di bambini disagiati o con patologie 

 

il direttivo GBM 

 

 

 

 

 

 

DI BRICHERASIO 

 sede legale Piazza Santa Maria, 11 - 10060 
Bricherasio 

C.F. 108949300144    Tel. 3388389359 







Testo & foto Giusy Concina  

 

Un rally davvero interessante quello appena svoltosi ad Hail, in Saudi Arabia, 
competizione che ha visto il predominio sin dalle prime battute del locale 
Yazeed  Al Rajhi alla guida di un potentissimo Hummer  proveniente dalla scu-
deria del californiano Robby Gordon. Ovviamente la gara non ha avuto storia 
grazie al predominio del mezzo meccanico, però abbiamo avuto l’opportunità 
di osservare quali veicoli fossero schierati alla partenza, molto differenti da 
quelli che siamo abituati a vedere nel mondiale FIA, infatti in questa competi-
zione non esistevano bride di restrizione, regolamenti tecnici troppo complicati 
da applicare, etc…così abbiamo potuto assistere ad un Rally ove la potenza 
degli enormi motori (quasi tutti ad otto cilindri) non è imbrigliata ed il diverti-
mento per i partecipanti e per il pubblico non è davvero mancato.Ottima l’orga-
nizzazione della SAMF (la federazione motoristica saudita) che ha schierato 
per organizzare questo rally, una squadra di giovani piloti ed ex piloti, i quali 
hanno lavorato sapientemente per portare a termine un encomiabile lavoro di 
organizzazione, sotto l’attenta guida dei fratelli Mutabagani, coaudiuvati da 
massicce forze militari che hanno appoggiato il rally con centinaia di mezzi  



terrestri ed aerei. Venen-
do alla competizione 
sportiva, e’ doveroso sot-
tolineare che e’ stata am-
pliamente rispettata la 
formula “baja”, con un 
primo giorno di verifiche, 
poi un giorno per il prolo-

go e due tappe nel deserto, 
per un totale di 800km di ga-
ra. Un’idea molto bella e’ sta-
ta la logistica, infatti, sempre 
molto ben curato ogni detta-
glio nel quartiere fieristico di 
Hail, mentre le verifiche tec-
niche sono state realizzate 
all’interno di uno dei labora-
tori della scuola superiori di 

ingegneria, dove oltre ai tecnici 
commissari dell’organizzazione, 
anche tutti gli studenti sono stati 
coinvolti, con visite guidate per 
poter comprendere come si deb-
ba lavorare su un veicolo da gara 
e far comprendere ai futuri inge-
gneri e tecnici quali siano le basi 
di sviluppo.  



Dal punto di vista corsaiolo, come dicevamo, il pre-
dominio dell’Hammer è stato incontrastabile, però al-
le sue spalle si sono avvicendati nei tre giorni di gara diversi piloti (sempre ara-
bi) che si sono giocati il secondo ed il terzo posto, principalmente alla guida di 
Nissan Patrol e di Toyota pick up e la battaglia tra questi concorrenti è stata 
davvero avvincente, dato anche il tipo di terreno su cui si correva il rally, ovvero 

quasi prevalentemente su sabbia, 
dove le “piantate” ed i capottamenti 
non sono davvero mancati per ren-
dere ancora più avvincente la com-
petizione. La parte certamente più 
spettacolare per noi è stata però la 

presenza di pubblico lungo il percorso, infatti all’interno delle prove speciali, mi-
gliaia di fuoristrada si accalcavano ed i loro occupanti facevano il tifo per i loro 
beniamini. Il numero degli spettatori in 4x4 era così elevato che la polizia ha 
avuto un gran lavoro per tenere lontani i tifosi dal tracciato di gara, uno spetta-
colo davvero impressionante, considerando che ogni duna era costellata da 
così tanti 4x4 che alle nostre latitudini costituirebbero un raduno da re-
cord…….Però la situazione in Saudi Arabia è ben diversa, infatti la benzina 95 
ottani costa meno di dieci centesimi al litro!!!! 







Il prossimo appuntamento per questi piloti e per il 
pubblico saudita è ai primi di maggio con il Jeddah 
Rally che sembrerebbe essere il più importante della stagione per i piloti ara-
bi. 

 

Classifica (primi dieci piazzamenti) : 
1.YazeedAl-Rajhi (SAU)/Timo Gottschalk (DEU) Hummer 8hr 50min 58sec 
2. Rajah Farhan Al-Shammeri (SAU)/Mubarak Farhan Al-Shammeri (SAU) 
Nissan 10hr 00min 48sec 
3.Khalaf Joan (SAU)/Joan Al-Shammeri (SAU) Toyota 10hr 37min 37sec 
4. Ahmed Al-Gashimi (SAU) Omar Al-Lahim (SAU) Nissan 10hr 38min 43sec 
5. Motair Al-Shammeri (SAU)/Raed Al-Assaf SAU) Nissan 10hr 45min 10sec 
6. Sami Al-Shammeri (SAU)/Abdullah Al-Shammeri (SAU) Nissan 10hr 45min 
29sec 
7. Emil Khneisser (LBN)/Alexsei Kuzmich (RUS) Nissan 10hr 47min 54sec 
8. Munif Al-Salmani (SAU)/Ali Mirza (ARE) Nissan 10hr 48min 09sec 
9. Ahmed Al-Shegawi (SAU)/Nooh Buhumaid (ARE) Nissan 10hr 50min 
41sec 
10. Niaf Al-Otaibi (SAU)/Mohammed Al-Seiri (SAU) Nissan 10hr 53min 22sec 



Domenica 15 marzo 2015 si è svolto il 5° In-
contro Svalvolato, raduno organizzato dal 
Club Svalvolati 4x4 sotto l'egida della FIF, de-
nominato "Alla Scoperta del Tagliamento" e 
per molti equipaggi è stata veramente una 
scoperta di nuovi paesaggi, nuovi territori e 
nuovi amici. Gli ampi spazi del fiume Taglia-
mento, ora ghiaiosi e ora sabbiosi, la splendida giornata di sole e l'acqua cri-
stallina hanno formato una cornice perfetta ad una risalita in fuoristrada. Il trac-
ciato sapientemente elaborato dagli Svalvolati 4x4 ha quasi reso inutile il road 
book, infatti: balise, fettucce, paletti e frecce, tutte a vista, hanno contribuito a 
rendere facile la guida, cosicchè l'impegno era tutto concentrato nella gestione 
del proprio mezzo tra i molteplici trial e guadi. Per i più esigenti non sono man-
cati i percorsi speciali seguiti dall'attenta sorveglianza della squadra in assi-
stenza, sempre disponibile a consigliare ed aiutare. Un simpatico intermezzo 
gastronomico presso la Fattoria-Parco "Locanda degli animali" che alleva me-
ravigliosi e coloratissimi volatili, circa 80 coppie di esemplari tra Ara, Cacatua, 
Cenerini, Amazzoni ed altre razze, ha riunito tutti i partecipanti prima di affron-
tare la discesa del fiume.  







La Locanda degli animali si trova nel centro della re-
gione Friuli Venezia-Giulia in Comune di San Giorgio 
della Richinvelda (PN) nella frazione di Aurava, una 
tappa da non mancare per chi ama la natura, l'aria aperta e gli animali. L'Ho-
tel Perla di Ramuscello di Sesto al Reghena, con una cena conviviale, chiude 
il cerchio di questo lungo tour sul fiume Tagliamento che ha visto oltre 60 
equipaggi provenienti da tutto il nord-est e di tutti i tipi, dai principianti ai più 
esperti, i primi felici di aver imparato qualche importante nozione di guida in 
fuoristrada, di come poter districarsi nelle più svariate situazioni di stallo ed i 
secondi altrettanto soddisfatti di essersi potuti divertire in compagnia, in tutta 
sicurezza e di essere stati utili nell'aver contribuito a togliere d'impaccio i pri-
mi.Un doveroso ringraziamento va fatto, oltre che all'impegno degli organizza-
tori, anche alle Amministrazioni Comunali di Morsano al Tagliamento, Sesto al 
Reghena, San Vito al Tagliamento, Valvasone, Arzene, San Martino, San 
Giorgio della Richinvelda e a tutti gli Enti preposti al rilascio delle autorizzazio-
ni, che hanno dato modo agli appassionati di fuoristrada di ammirare da vicino 
un territorio, quello della bassa friulana, sempre interessante non solo dal 
punto di vista di nozione in fuoristrada, ma anche dal punto di vista storico, ar-
tistico e culturale, come la pre-romana Sesto al Reghena con la sua storia 
millenaria e le numerose ville ed abbazie che hanno segnato importanti epo-
che. 

Il Club Svalvolati 4x4 vi da appuntamento alla prossima edizione! 

Foto & testo Gianna Vardanega  





Sabato 18 luglio 2015 – 12° raduno in notturna a Faedis (UD) 

Il fascino del raduno 4x4 in notturna, viene riproposto a Faedis (UD) in occa-
sione della 12^ edizione del “Green Volley 2015”, tour sotto le stelle tra dolci 
crinali di colline e tortuose piste di bosco, immersi nel profumo estivo dell’av-
ventura. 

Il ritrovo è previsto dalle 18.30 di sabato 18 luglio in località Bertossi a 
Faedis (UD) con possibilità, per quanti lo vorranno, di utilizzare i servizi risto-
ro della sagra e forniti dal G.F.I.- Alle 20.00 sarà dato il via con piccoli interval-
li di tempo fra ogni veicolo. Il percorso è stato leggermente rivisto rispetto alle 
precedenti edizioni con l’inserimento di alcuni nuovi tratti boschivi e sarà fatti-
bile da ogni 4x4, anche strettamente di serie (che dovranno seguire però solo 
il percorso base e non le varianti impegnative). Il grado di difficoltà non sarà 
eccessivo, salvo che “giove pluvio” non scarichi, come spesso già accaduto 
in passato, qualche temporale estivo il ché renderebbe il percorso sicuramen-
te più “tosto”. Per individuare il tracciato e le eventuali varianti più impegnati-
ve, sarà preparato un classico road-book. Lungo il percorso, ci sarà il tempo 
per una piccola sosta ristoro e, quindi, poco dopo mezzanotte sarà fatto ritor-
no alla sagra. Costo d’iscrizione € 80,00 per veicolo con consumazioni lungo 
il percorso e cena in sagra per due persone (per ogni persona in più alle due 
di equipaggio sono previsti altri € 25,00).  



Stante il numero chiuso dei posti disponibili al radu-
no ad un massimo di 80 equipaggi, sono molto gra-
dite e consigliate le semplici comunicazioni di adesione via mail entro il 14 lu-
glio a info@gfi4x4.it (senza versamento di quote, salvo l’eventuale iscrizione al 
GFI, da consultare www.gfi4x4.it). Agevolazioni sono previste per gli associati 
al GFI con possibilità di iscrizione consultando il sito www.gfi4x4.it. Per infor-
mazioni: fax 0481-960860; 347-5384222 e per i riferimenti in loco: Fabrizio 333
-6441022. www.gfi4x4.it info@gfi4x4.it 

Gradisca, 18 maggio 2015 

Tiziano Godeas 

GFI Alpe Adria off-road 

Presidente 

cell. 347-5384222 



Raduno 4x4 Alta Val Torre - 26 luglio 2015 

È diventato un appuntamento classico dell’estate friulana il “Raduno 4x4 Alta 
Val Torre” che nella sua quinta edizione del 26 luglio 2015 proporrà un amplia-
mento del programma e dei percorsi, soprattutto nella parte finale. Si tratta di 
una manifestazione che ha come “location” una vallata tra le più affascinanti e 
incontaminate del Friuli Venezia Giulia, vale a dire quella solcata dalla parte ini-
ziale del corso d’acqua del Torre, ai piedi del Parco delle Prealpi Giulie. Il luogo 
di ritrovo per i fuoristradisti è previsto dalle 09.00 nella zona “Pian dei Ciclamini” 
nel territorio del comune di Lusevera (UD), a ridosso del passo Tanamea. Le 
iscrizioni si chiuderanno alle 10.00 quando i partecipanti partiranno, seguendo 
un road-book, per intraprendere un percorso off-road tracciato lungo le piste fo-
restali che di regola sono interdette al traffico veicolare e concesse in deroga 
per la sola manifestazione. Il percorso off-road non presenta tratti boschivi par-
ticolarmente impegnativi per cui la manifestazione è indicata anche ai veicoli di 
serie, non preparati ed ai suv; ci sarà solamente un tratto inserito come 

“variante impegnativa” e fattibili solamente in presenza di tempo asciutto, poi-
ché un eventuale terreno viscido lo renderebbe impraticabile anche ai più 
esperti.  



È prevista una sosta ristoro in sagra a Lusevera e nel primo pomeriggio, la ca-
rovana dei 4x4 potrà intraprendere altri percorsi fino a raggiungere il ristoro fi-
nale a Campo di Bonis nel territorio del comune di Taipana (UD), un’oasi natu-
ralistica con centro ippico, allevamento di vari animali e possibilità di escursioni 
a piedi lungo il sentiero che porta alle cascatelle del rio Boncic. Per il rientro, 
sono stati individuati nuovi ed inediti percorsi lungo piste forestali. Le caratteri-
stiche dei tracciati e del contesto paesaggistico in cui si svolge la manifestazio-
ne consentono la partecipazione al raduno anche dei suv ai quali sarà indicato 
solamente il percorso base e non le varianti impegnative. Costo di adesione per 
equipaggio composto di due persone € 80,00 comprensivi dei ristori. Ogni per-
sona in più avrà a proprio carico € 25,00 per i ristori.  

L’organizzazione sarà presente in lo-
co già nella giornata di sabato 25 lu-
glio per quanti volessero avere indica-
zioni sulla manifestazione e sulle lo-
calità da visitare in zona come le grot-
te di Villanova, l’abisso Vigant, tour 
Val Resia, Sorgenti Torre, ecc. Per in-
formazioni e contatti: Luca Mizza 349-

6573181 oppure i tradizionali riferi-
menti del G.F.I. Alpe Adria che orga-
nizza l’evento:dria che organizza l'pe 
Adria www.gfi4x4.it, info@gfi4x4.it fax 
0481-960860, cell. 347-5384222. 
Preiscrizioni gradite e consigliate via 
mail entro il 21 luglio a info@gfi4x4.it 
(senza versamento di quote, salvo l’eventuale iscrizione al GFI). Agevolazioni 
sono previste per gli associati al GFI con possibilità di iscrizione consultando il 
sito www.gfi4x4.it 

18 maggio 2015 
Tiziano Godeas 

G.F.I. Alpe Adria off-road,  

Presidente    cell. 347-5384222 



In occasione della fiera di Tarquinia 
il Club CARTEDDE 4x4 ha predi-
sposto un area 4x4 adiacente all’e-
vento fieristico. Tutti i soci hanno 
partecipato con i loro mezzi / ruspe 
ed escavatori) e a loro spese alla 
formazione di buche, fangaie e twi-
sts e, a evento concluso, hanno ri-
pristinato l’area. 

Numeroso il pubblico che ha assi-
stito entusiasta alle esibizioni dei 
soci del club che, con i loro fuori-
strada hanno dato spettacolo ci-
mentandosi in gare ed esibizioni, 
tra cui il “tiro alla fune” effettuato 
con i fuoristrada legati tra di loro. 



La “bilancia” allestita ai margini della pista ha messo a dura prova i componen-
ti del CARTEDDE TEAM 4x4  in prove di equilibrio e di bravura, entusiasman-
do il pubblico che, attonito, assisteva alle esibizioni. 





Un ringraziamento a tutto il Club ed in particolare al 
Presidente Andrea Tedde che mi ha invitato all’even-
to . Un grande Club composto da Fuoristradisti che sprizzano passione per il 
4x4 da tutti i pori… 

Non poteva mancare un area attrezzata per il barbeque dove tutti hanno dato il 
meglio, cimentandosi in una gara nella gara… 

Un saluto a tutti 

Claudio 





Da oggi i RADUNI, gli EVENTI ed i VIAGGI si possono 
inserire DIRETTAMENTE sul sito e sulla APP !!!!! 
Si invitano tutti i CLUB 4x4, gli Organizzatori di EVENTI 
ed i TOUR OPERATOR a registrarsi ed inserire diretta-
mente la locandina e la descrizione sul porta-
lewww.fuoristradisti.it 
Per andare direttamente alla sezione degli EVENTI:  
http://lnx.fuoristradisti.it/EVENTI/home.php  



E' disponibile l'APP di fuoristradisti per tenersi sempre 

aggiornati su raduni, viaggi etc... 

per scaricarla : 

http://www.fuoristradisti.it/index_app.html  




